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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

Il rendiconto dell'anno 2025 della Gestione Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del gruppo 
Poste Italiane S.p.A., presenta un avanzo economico di esercizio di 33,380 mln.  

Per effetto del risultato di esercizio, l’avanzo patrimoniale al 31 dicembre 2025 è di 59,747mln 
in aumento rispetto ai 26,367 mln dell’esercizio precedente. 

Con riferimento in particolare alla normativa disciplinante il Fondo in argomento, occorre 
evidenziare che il Fondo di solidarietà per il personale dipendente da Poste Italiane S.p.A è stato 
originariamente istituito, presso l’INPS, con DI n. 178 del 1° luglio 2005, adottato in attuazione 
delle previsioni di cui all’art. 2, comma 28, della L. n. 662/1996, con lo scopo di fornire, 
nell'ambito e in connessione con processi di ristrutturazione, di situazioni di crisi, di 
riorganizzazione aziendale, di riduzione o trasformazione di attività o di lavoro, uno strumento 
di supporto che favorisse il mutamento e il rinnovamento delle professionalità e realizzasse 
politiche attive di sostegno del reddito e dell'occupazione. 

Con la successiva entrata in vigore della L.  n. 92/2012, recante norme in tema di riforma del 
mercato del lavoro, è stato disposto, ai sensi dell’art. 3, comma 42, che la disciplina dei fondi di 
solidarietà istituiti ai sensi dell’art. 2, comma 28, della L. n. 662/1996, fosse adeguata alle 
norme della L. n. 92/2012, con decreto non regolamentare del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base di accordi 
collettivi e contratti collettivi da stipulare tra le organizzazioni comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale.  

Per effetto di tali disposizioni, con DI n. 78642 del 24 gennaio 2014, di recepimento 
dell’accordo del 27 giugno 2013, stipulato tra Poste Italiane S.p.A. e le organizzazioni del 
settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, è stato istituito, presso 
l’INPS, il Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e 
riqualificazione professionale del personale del Gruppo Poste Italiane, che, in attuazione del 
succitato art. 3, comma 42, ha adeguato la disciplina del preesistente Fondo, istituito con DI n. 
178 del 1° luglio 2005, alle disposizioni di cui all’ art. 3, commi 4 e ss., della L. n. 92/2012, 
estendendo, tra l’altro, l’ambito di applicazione del Fondo ad altre società del Gruppo Poste 
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Italiane. Il nuovo Fondo riguarda, infatti, i lavoratori appartenenti a tutte le imprese del Gruppo 
Poste Italiane S.p.A. 

L’entrata in vigore del DI n. 78642 del 24 gennaio 2014 ha determinato, in applicazione dell’art. 
3, comma 43, della L. n. 92/2012, l’abrogazione del DI n. 178 del 1° luglio 2005.  

Successivamente, gli articoli da 26 a 40 del D.Lgs n. 148/2015 hanno completamente 
sostituito la normativa citata, determinando l’abrogazione dei commi da 4 a 19 ter e da 42 a 
45 dell’art. 3 della L. n. 92/2012.  

Il predetto D.Lgs n. 148/2015 ha, tuttavia, chiarito che non fosse necessario alcun 
adeguamento per i fondi già costituiti alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, i cui 
regolamenti fossero conformi ai dettami dell’art. 26, comma 7 (istituzione obbligatoria dei 
fondi per tutti i settori che non rientrano nell’ambito di applicazione della normativa in materia 
di cassa integrazione guadagni, in relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente più 
di 5 dipendenti).  

I rinvii, pertanto, operati dal decreto istitutivo del fondo in argomento all’art. 3, commi da 4 a 
45, della L. n. 92/2012 devono intendersi riferiti alle corrispondenti norme del D.Lgs n. 
148/2015.  

La disciplina del decreto istitutivo del Fondo è stata nuovamente aggiornata con DI n. 108450 
del 26 novembre 2020, che ha recepito l’accordo sottoscritto in data 30 aprile 2020 dalle parti 
sociali con la finalità, attraverso la modifica dell’art. 10 del DI n. 78642 del 24 gennaio 2014, di 
utilizzare al meglio gli strumenti disponibili di sostegno al reddito e all’occupazione e di 
pervenire a un più efficiente utilizzo degli accantonamenti e delle prestazioni del Fondo.  

Con la modifica dell’art. 10, è stata rimossa la norma secondo cui l’accesso alla prestazione di 
assegno ordinario era consentito solo per le ore di riduzione dell’orario di lavoro o sospensione 
dell’attività lavorativa eccedenti le 36 ore annue pro-capite.  

Come noto, la L. n. 234/2021, nell’introdurre modifiche al D.Lgs n. 148/2015 in materia di 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, è intervenuta sulla normativa che 
disciplina i Fondi di solidarietà bilaterale prevedendo per i Fondi già costituiti, ove non conformi 
alle nuove previsioni di legge, la possibilità di adeguarsi, entro il 30 giugno 2023, alla nuova 
normativa vigente e, in caso di mancato adeguamento, la confluenza nel Fondo di integrazione 
salariale a decorrere dal 1 luglio 2023 (termine prorogato a seguito delle modifiche apportate 
all’art. 26 comma 7-bis del D.Lgs n. 148/2015 dall’articolo 9, comma 3, del DL n. 198/2022).   
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In particolare, all’art. 26 del D.Lgs n. 148/2015, la L. 234/2021 ha aggiunto il comma 1-bis e il 
comma 7-bis, che ridefiniscono l’ambito di applicazione della normativa dei Fondi di solidarietà 
bilaterali, prevedendo l’obbligo per i Fondi di nuova istituzione di ricomprendere nella tutela i 
datori di lavoro che occupino almeno un dipendente. Inoltre, ai sensi dell’articolo 30, comma 1-
bis, del citato D.Lgs n. 148/2015, i Fondi di solidarietà devono garantire un assegno di 
integrazione salariale di durata almeno pari ai trattamenti di integrazione salariale, a seconda 
della soglia dimensionale dell’impresa e della causale invocata.  

L’assegno di integrazione salariale deve essere di importo almeno pari a quanto previsto 
dall’art. 3, comma 5-bis del D.Lgs di cui sopra.  

Alla luce della novellata normativa, i singoli Fondi di solidarietà possono quindi prevedere nei 
propri decreti istitutivi durate diversificate della prestazione nell’arco temporale del biennio 
mobile, anche in relazione ai requisiti dimensionali posseduti dai datori di lavoro, in ogni caso 
nel rispetto delle durate minime previste dall’impianto normativo a sostegno della cassa 
integrazione, nonché delle durate massime complessive nel quinquennio mobile, previste 
dall’art. 4 del D.Lgs n. 148/2015.  

Le parti istitutive dei Fondi di solidarietà entro il termine previsto del 30 giugno 2023 hanno 
quindi formulato, ove necessario, le loro proposte di adeguamento in merito alla platea dei 
lavoratori beneficiari del trattamento di integrazione salariale, alle causali di intervento, alla 
misura del trattamento di integrazione salariale - ordinario e straordinario - alla misura della 
contribuzione addizionale, nonché alle tutele garantite. 

Per il Fondo di solidarietà del Gruppo Poste Italiane, come precisato dallo stesso Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, la disciplina prevista dal regolamento vigente risulta pienamente 
coerente con l’attuale quadro normativo. Non è stato pertanto necessario alcun adeguamento. 

Pertanto, la gestione del Fondo nell’esercizio in esame si colloca in un quadro normativo stabile 
e coerente con la disciplina vigente. 

Una visione immediata dell’andamento della Gestione è fornita dal prospetto che segue in cui 
vengono riportate le risultanze sintetiche relative all'ultimo quinquennio.  
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Risultato di esercizio e situazione patrimoniale (in mln) 

 
Anno 

Risultato di 
esercizio 

Situazione patrimoniale 
al 31 

dicembre 
 

2021 
2022 
2023 
2024 
2025 

 

 
16,204 
-71,034 
-50,542 
  -1,574 
  33,380 

 
149,517 
   78,483 
   27,941 
   26,367 
   59,747 

 
 

Si riportano in forma aggregata, nella sintesi economico patrimoniale che segue, i valori della 
Gestione riferiti all’anno 2025, raffrontati con i corrispondenti dati dell’anno 2024. 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

 
SINTESI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE  

(dati in migliaia) 
 

DENOMINAZIONE CONTO Consuntivo 2025 Consuntivo 2024 Variazioni 

AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO:    

    

Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 26.367 27.941 −1.574 

Totale 26.367 27.941 −1.574 

VALORE DELLA PRODUZIONE    

PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

   

Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 19.412 20.066 −654 

TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

19.412 20.066 −654 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  19.412 20.066 −654 

COSTO DELLA PRODUZIONE    

COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, CONSUMO E 
MERCIPRESTAZIONI ISTITUZIONALI  

0 0 0 

Poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali 24.349 12.115 12.234 

Spese per prestazioni −8.657 −31.769 23.111 

TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCIPRESTAZIONI ISTITUZIONALI  

15.692 −19.654 35.346 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE     

Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione 
degli stanziamenti relativi a spese di amministrazione 

−179 −289 111 

Spese di amministrazione −868 −778 −90 

Trasferimenti passivi −37 −39 2 

Valori di copertura di periodi assicurativi −614 −825 210 

TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE  −1.698 −1.931 233 

TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  13.993 −21.585 35.579 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A) + (-B) 33.406 −1.519 34.925 
 

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0 0 

Altri redditi e proventi patrimoniali 3 4 −1 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  3 4 −1 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 0 0 

RISULTATO D'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 33.409 −1.515 34.924 

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO −29 −59 30 

RISULTATO D'ESERCIZIO 33.380 −1.574 34.954 

    
AVANZO/DISAVANZO PATRIMONIALE NETTO AL TERMINE 
DELL'ESERCIZIO:    

    

Riserve Legali 0 0 0 

Avanzo/Disavanzo 59.747 26.367 33.380 

Totale 59.747 26.367 33.380 

 
*  Eventuali discordanze nelle somme algebriche sono dovute ad arrotondamenti all'unità di mln e di mgl. 
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Valore della produzione                  19,412 mln 
                
Il gettito contributivo esposto nell’allegato n. 1 ammonta a 19,412 mln, con un decremento di 
653.977 euro rispetto all’anno precedente. Il valore della produzione coincide integralmente 
con il gettito contributivo della Gestione. 
 
Le aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e degli iscritti (all.1) si riferiscono al 
contributo ordinario dello 0,50% (di cui lo 0,333% a carico del datore di lavoro e lo 0,167% a 
carico dei lavoratori) calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali di tutti i 
lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato, esclusi i dirigenti. 
 
 
Costo della produzione                                        13,993 mln 
 
Le poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni istituzionali ammontano 
a 24,349 mln e si riferiscono interamente a rientri di assegni di integrazione salariale, oneri per 
la prestazione a sostegno del reddito e rappresentano componenti di segno positivo che 
incidono in diminuzione della spesa complessiva. 
 
La spesa per prestazioni ammonta complessivamente a 8,657 mln con un decremento di 
23,111 mln rispetto all’anno precedente. L’onere risulta ascrivibile a programmi formativi di 
riconversione e riqualificazione professionale del personale di cui all’art. 5 del DI del 24 gennaio 
2014, conguagliati dalle aziende con il sistema di cui al DM del 5 febbraio 1969, di competenza 
dell’anno in corso. 
 
I trasferimenti passivi ammontano complessivamente a 37.248 euro e si riferiscono alle 
somme da trasferire allo Stato a favore degli Istituti di patronato e assistenza sociale. 
 
Gli oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla riduzione degli 
stanziamenti relativi a spese di amministrazione della Gestione, in attuazione delle norme di 
riduzione delle spese di funzionamento dell’Istituto, sono quantificati in 178.749 euro. 
 
Le spese di amministrazione, quantificate in 868.037 euro, rappresentano la quota parte delle 
spese di amministrazione complessive dell'Istituto, attribuite alla Gestione in base ai criteri 
previsti dall’art. 57 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS.  
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Nella tabella che segue si riportano, per grandi aggregati, i dati delle spese di amministrazione 
a carico della Gestione rispettivamente per gli anni 2025 e 2024.  
 

 

I valori di copertura dei periodi assicurativi, pari a 614.349 euro si riferiscono a trasferimenti ad 
altre gestioni previdenziali dell’Istituto relativi alla contribuzione correlata alle prestazioni 
relative ad anni precedenti. 
 
I proventi e oneri finanziari, quantificati in 3.093 euro, riguardano la remunerazione delle 
disponibilità della gestione utilizzate dall’Inps nelle forme di impiego previste dal Regolamento 
per l’amministrazione e la contabilità dell’Inps.  
 
Infine, la voce “Imposte dell’esercizio” pari a 28.857 euro è relativa alle imposte sui redditi 
derivanti dagli investimenti patrimoniali per prestiti e mutui edilizi erogati al personale 
dipendente ai sensi dell’art. 59 del DPR 509/1979 (174 euro), all’Irap (28.243 euro) e alle 
ritenute erariali sugli interessi dei c/c postali e bancari (439 euro). 
 
In sintesi, il miglioramento del risultato economico dell’esercizio è riconducibile principalmente 
alla riduzione della spesa per prestazioni e all’incremento delle poste correttive, che hanno più 
che compensato la lieve contrazione del gettito contributivo. 
 
Risultato di esercizio: 
 
L'esercizio in esame si è chiuso con un avanzo economico di 33,380 mln, rispetto a un 
disavanzo di 1,574 mln dell’esercizio precedente. 
 

Spese di amministrazione attribuite alla Gestione
Tipologia di spese ANNO 2024 ANNO 2025

-    Spese per il personale                                             919.363,82                                             484.152,93 
-    Servizi postali, bancari e di altri enti                                                  1.152,18                                                                 -   
-    Spese postali e telefoniche                                                38.220,00                                                22.945,00 
-     Spese di gestione e conduzione immobili strumentali                                                76.228,00                                                43.589,00 
-     Accertamenti sanitari                                                                 -                                                                   -   
-     Spese legali                                                                 -                                                                   -   
-     Servizi e dispositivi informatici                                             309.684,88                                             331.921,86 
-     Servizi di riscossione dei contributi resi dagli Adr                                                                 -                                                                   -   
-      Altre spese                                                92.495,25                                                62.806,09 

Totale spese                                         1.437.144,13                                             945.414,88 
-      Meno recuperi                                                44.182,20                                                46.824,27 
-      Meno residui insussistenti passivi                                             614.718,95                                                30.553,89 

Totale spese nette                                            778.242,98                                            868.036,72 
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STATO PATRIMONIALE 
Attivo 

 
Immobilizzazioni: 
 
Immobilizzazioni materiali  
Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili strumentali adibiti ad uffici: l'importo di 
40.803 euro rappresenta la quota parte del valore degli immobili strumentali adibiti ad uso 
ufficio complessivamente rappresentati nel bilancio generale dell'Istituto, attribuita alla 
Gestione in base ai criteri previsti dall’art. 68 del Regolamento per l’amministrazione e la 
contabilità dell’INPS. 
 
Immobilizzazioni finanziarie  
Quota di partecipazione agli investimenti patrimoniali unitari: rappresenta la quota parte di 
pertinenza del Fondo degli investimenti unitari effettuati dall'Istituto, in base alle disposizioni 
contenute all’articolo 53 comma 5 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità 
dell’Inps e ammonta a 202.608 euro. 
 
 
Attivo circolante: 
 
Il credito in conto corrente risulta pari a 56,684 mln, con un incremento di 32,621 mln rispetto 
all’inizio dell’anno e rappresenta le disponibilità finanziarie della Gestione. 
 
Ratei e risconti: 
 
I ratei attivi sono stati accertati in 3,430 mln e si riferiscono alla quota dei contributi di 
competenza dell’anno 2025, che verranno riscossi nell’anno 2026. 
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Passivo 
 
Patrimonio netto      
L’avanzo patrimoniale della Gestione al 31 dicembre 2025, passa da 26,367 mln a 59,747 mln 
per effetto del risultato di esercizio. 
 
Il fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c con la Gestione per la produzione dei 
servizi per anticipazioni alle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di solidarietà di cui agli articoli 
da 26 a 40 del D.Lgs n. 148/2015, ammonta a 515.713 euro. 
 
Debiti: 
I debiti per prestazioni istituzionali rimaste da pagare alla fine del 2025 sono pari a 59.432 
euro. 
I debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri soggetti pubblici ammontano a 37.248 
euro. 
 
 
IL DIRETTORE CENTRALE 
BILANCI, CONTABILITA’ E SERVIZI FISCALI 
                            
 
                                                                                                               Il DIRETTORE GENERALE 
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BILANCIO CONSUNTIVO 

FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2025 

 
 

Attivo 

Codice 
conto 

Denominazione Conto 
Consistenza 
al 31/12/2025 

Consistenza al 
31/12/2024 

Variazioni 

B   IMMOBILIZZAZIONI    

 II  Immobilizzazioni Materiali     

  1 Terreni e fabbricati    

   
Quota di partecipazione all'acquisizione di immobili strumentali 
adibiti ad uffici 

40.802,52 38.189,49 2.613,03 

                                                                          Totale  40.802,52 38.189,49 2.613,03 

 III  Immobilizzazioni Finanziarie     

  4 Crediti finanziari diversi    

   Quota di partecipazione agli invest. patr. unitari 202.607,77 154.548,48 48.059,29 

                                                                          Totale  202.607,77 154.548,48 48.059,29 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 243.410,29 192.737,97 50.672,32 

C   ATTIVO CIRCOLANTE    

 II  Residui attivi     

  2 Crediti verso iscritti, soci e terzi    

   Crediti per poste correttive e compensative di spese correnti 1.262,54 2.462,54 −1.200,00 

                                                                          Totale  1.262,54 2.462,54 −1.200,00 

 IV  Disponibilità liquide     

  3 Denaro e valori in cassa    

   
Rapporti di c/c tra le gestioni e la gestione per la produzione dei 
servizi 

56.684.498,06 24.063.283,93 32.621.214,13 

                                                                          Totale  56.684.498,06 24.063.283,93 32.621.214,13 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 56.685.760,60 24.065.746,47 32.620.014,13 

D   RATEI E RISCONTI    

 I  Ratei e Risconti     

   Ratei attivi    

   Ratei attivi 3.429.782,00 2.734.724,00 695.058,00 

                                                                          Totale  3.429.782,00 2.734.724,00 695.058,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI 3.429.782,00 2.734.724,00 695.058,00 

   TOTALE ATTIVO  60.358.952,89 26.993.208,44 33.365.744,45 
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 Passivo 
 

Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consistenza al 

31/12/2025 
Consistenza al 

31/12/2024 
Variazioni 

A   PATRIMONIO NETTO    

 
VII
I 

 Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo     

  1 Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo    

   Avanzi esercizi precedenti  26.366.690,99 27.940.926,19 −1.574.235,20 

                                                                          Totale 26.366.690,99 27.940.926,19 −1.574.235,20 

 IX  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio     

  1 Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio    

   Disavanzo economico d'esercizio  0,00 −1.574.235,20 1.574.235,20 

   Avanzo di esercizio  33.379.868,90 0,00 33.379.868,90 

                                                                          Totale 33.379.868,90 −1.574.235,20 34.954.104,10 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO 59.746.559,89 26.366.690,99 33.379.868,90 

C   FONDI PER RISCHI ED ONERI    

 I  Fondi per Rischi ed oneri     

  3 per altri rischi e oneri futuri    

   Fondo di accantonamento degli interessi attivi sul c/c con 
la Gestione per la produzione dei servizi, per 
anticipazionialle Gestioni deficitarie, relativi ai Fondi di 
solidarieta' di cui agli articoli da 26 a 40, del Decreto 
Legislativo n. 148/2015  

515.713,00 515.713,00 0,00 

                                                                          Totale 515.713,00 515.713,00 0,00 

   TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 515.713,00 515.713,00 0,00 

E   DEBITI    

 I  Debiti     

  10 Debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute    

   Debiti per le spese per prestazioni istituzionali  59.432,49 71.882,41 −12.449,92 

  11 Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici    

   Debiti per trasferimenti passivi allo Stato e ad altri soggetti 
pubblici  

37.247,51 38.922,04 −1.674,53 

                                                                          Totale 96.680,00 110.804,45 −14.124,45 

   TOTALE DEBITI 96.680,00 110.804,45 −14.124,45 

   TOTALE PASSIVO 60.358.952,89 26.993.208,44 33.365.744,45 
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FONDO DI SOLIDARIETÀ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL'OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL GRUPPO POSTE ITALIANE S.P.A. 

CONTO ECONOMICO DELL'ANNO 2025 
 

Codice 
Conto 

Denominazione Conto 
Consuntivo 

2025 
Consuntivo 

2024 
Variazioni 

A VALORE DELLA PRODUZIONE    

A.01 
PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E/O SERVIZI  

   

     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 Aliquote contributive a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti 18.717.343,74 19.558.815,09 −841.471,35 

 
RETTIFICA DELLE ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO CON I 
MOVIMENTI DEI RATEI E DEI RISCONTI  

   

 Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti(Ratei attivi finali) 3.429.782,00 2.734.724,00 695.058,00 

 Contributi a carico dei datori di lavoro e/o degli iscritti(Ratei attivi iniziali) −2.734.724,00 −2.227.160,00 −507.564,00 

 
TOTALE PROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI E/O SERVIZI   

19.412.401,74 20.066.379,09 −653.977,35 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  19.412.401,74 20.066.379,09 −653.977,35 

B COSTO DELLA PRODUZIONE    

 
COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, CONSUMO 
E MERCIPRESTAZIONI ISTITUZIONALI  

   

B.06  PRESTAZIONI ISTITUZIONALI    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Poste correttive e compensative di spese correnti per prestazioni 
istituzionali 

24.349.003,27 12.114.811,40 12.234.191,87 

 Spese per prestazioni −8.657.390,69 −31.768.889,00 23.111.498,31 

 
TOTALE COSTI PER ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, 
CONSUMO E MERCIPRESTAZIONI ISTITUZIONALI   

15.691.612,58 −19.654.077,60 35.345.690,18 

B.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE     

     

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO     

 
Oneri per il trasferimento allo Stato delle economie derivanti dalla 
riduzione degli stanziamenti relativi a spese di amministrazione 

−178.748,70 −289.404,37 110.655,67 

 Spese di amministrazione −868.036,72 −778.242,98 −89.793,74 

 Trasferimenti passivi −37.247,51 −38.922,04 1.674,53 

 Valori di copertura di periodi assicurativi −614.348,94 −824.694,22 210.345,28 

 TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE   −1.698.381,87 −1.931.263,61 232.881,74 

 TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE  13.993.230,71 −21.585.341,21 35.578.571,92 

 DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A) + (-B) 33.405.632,45 −1.518.962,12 34.924.594,57 

 

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

 ALTRI PROVENTI FINANZIARI     

 ENTRATE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO     

 Interessi sulle disponibilità nei c/c bancari 1.506,00 2.634,00 −1.128,00 

 Redditi degli investimenti patrimoniali 1.587,00 1.363,00 224,00 

 TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI   3.093,00 3.997,00 −904,00 

 TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  3.093,00 3.997,00 −904,00 

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A) + (-B) + (-C) + (-D) + (E) 33.408.725,45 −1.514.965,12 34.923.690,57 
 

F IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

F.01 IMPOSTE DELL'ESERCIZIO    

 SPESE IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO    

 Imposte su operazioni commerciali ed altri oneri tributari −28.856,55 −59.270,08 30.413,53 

 TOTALE IMPOSTE DELL'ESERCIZIO −28.856,55 −59.270,08 30.413,53 

 AVANZO/DISAVANZO ECONOMICO DI ESERCIZIO 33.379.868,90 −1.574.235,20 34.954.104,10 
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ALLEGATO 

Allegato 1 

 
CONTRIBUTI A CARICO DEI DATORI DI LAVORO E DEGLI ISCRITTI 

 

Descrizione 

Consuntivo 2025 

Consuntivo 
2024 

Variazioni Accertate nel 
2025 

Risconto 
al 

31.12.2024 

Rateo al 
31.12.2024 

Rateo al 
31.12.2025 

Risconto 
al 

31.12.2025 
Dato Economico 

Contributo ordinario 18.717.343,74 0,00 2.734.724,00 3.429.782,00 0,00 19.412.401,74 20.066.379,06 −653.977,32 

TOTALE 18.717.343,74 0,00 2.734.724,00 3.429.782,00 0,00 19.412.401,74 20.066.379,06 −653.977,32 
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